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IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA MOBILITA MILIONI' pi CITTADINI IN DIFESA DELLA LIBERTÀ; 
G V I T A D I P A R T I T O Ì> 

Sciopero in Toscana e manifestazioni in Inda Italia Lo sviluppo del Partito 
rispondono allarbilrìo conlro l l t f eslìial dell'Unità^durante " Mm * • » slampa 

. 4 ' 

Nei grandi e nei piccoli centri si moltiplicano gli impegni ad aumentare la diffusione - Travolgente slancio della sottoscrizione 

Le Cascine 

"'Durante le uhime settimane, 
«.l.i quando è iniziata la cam­
pagna per la itampa comunista 
e democratica decine e centi­
naia di lavoratori e di lavoratri­
ci hanno chiesto l'iscrizione al 

pr oi ibi te 
La proibizione di tenere la 

festa nazionale dell'Unità a 
Firenze sarebbe in sé un epi­
sodio irrilevante di sopruso 
poliziesco, uno dei mille che 
hanno accompagnato la fati­
cosa, drammatica, ma impe­
tuosa >toria del cammino che 
la classe operaia- italiana ha 
compiuto in questo mezzo se­
colo da! grande scioperò del 
l')04 alla presente sua posizio­
ne di avanguardia. Ma quella 
proibizione è al tempo stes<?o 
uno di quegli atti, diciamo 
francamente uno di quegli er-
iori, che svelano, più sco­
pertamente di altre iniziative 
complesse e perciò meno evi­
denti. le sostanziali incapacità 
politiche dei nostri avversari. 

Il modo come si è giunti 
alla proibizione, le vicende, a 
tutti note, delle aspre pole­
miche tra il sindaco democri­
stiano di Firenze e i gruppi 
più reazionari che si fregia­
no di etichette liberali, la ar­
tificiosa crisi tirila Giunta co­
munale fiorentina, hanno po-
f-lo in evidenza dinanzi a tut-
t- le discordie intestine dei 
Tortiti governativi. 1 reazio-
II tri che si fregiano di eti­
chette liberali hanno perdu­
to. nella polemica, ogni ma­
schera e sono apparsi a tutti 
per quello che sono realmen­
te, e il loro giornale è stato 
costretto a riprendere esatta­
mente il liniruaguio che usa­
va undici anni fa al servizio 
della repubblica di Salò. (Per 
celebrare poi l'otto settembre 
quel giornale non ha saputo 
far di meglio che stampare 
un articoletto nel quale si 
raccontava come qualmente 
tutti i partigiani che aveva­
no cooperato all'arresto del 
Mussolini fossero morti pre­
maturamente. Come se aves­
sero toccato la mummia di 
'1 utankamen). Tutte queste vi­
cende, questi fatti, hanno avu­
to la loro eco in tutta Firen­
ze. in tutta la Toscana e ora 
addirittura in tutta Italia. E 
la nenie commenta, riflette e 
trae conclusioni. Se i grup­
petti reazionari fiorentini e 
nuche le autorità di pubblica 
su-u rezza si avventurassero a 
uscire qualche volta dal cer­
chio chiuso del proprio am­
biente. mentirebbero che le 
conclusioni di quelle rifles­
sioni non sembrano di buon 
auspicio per l'allargamento di 
quello sfretto margine di vo­

tar passare i comunisti per 
e antinazionali >,'perchè troppi 
cittadini non comunisti han­
no veduto ormai da vicino 
con quale impegno, con quale 
sentimento di italiani i comu­
nisti agiscono concretamente 
per il bene del l'ae-e e di 
tutti, pur tra gli ostacoli in­
finiti che le autorità di go­
verno impongono alla loro 
opera e cont io gli interessi 
stessi dei cittadini. 17 difficile 
far e tede re alla gente, in To­
scana, che la festa dell'C/ni/ù 
potesse turbare l'ordine pub­
blico, quando tutti hanno ve-
duto ormai centinaia di feste 
dove mai è accaduto il me­
nomo incidente, e tutti hanno 
veduto con quanta consape­
vole/za, con quanta forza se­
rena, con quanto controllo su 
«e stessi i comunisti, fossero 
e<si operai delle fabbriche o 
mezzadri dei campi, hanno 
condotto le loro lotte a difesa 
dei loro diritto a un'esisten/n 
da uomini e a dilesa della 
economia nazionale in crisi. 
E' alquanto difficile, in una 
regione dove esistono dei gros­
si centri nei quali oltre l'ot­
tanta per cento dei voti van­
no ai comunisti e socialisti. 
far credere che comunisti e 
socialisti sono tutti da met­
tersi in guardina come e sov­
versivi >, e che i comunisti 
abbiano la coda e il naso con 
tre buchi. O che siano tutti 
ignoranti, analfabeti. Se mai, 
le lamentele che >ento tra i 
miei vicini, è che questi ma­
ledetti comunisti abbiano fat­
to prender l'abitudine di leg­
gere anche ni bifolchi, che da 
un giorno all'altro son capa­
ci di impennare il padroncino 
in una discussione di politi­
ca estera da non cavarne le 
L'ambe. (Succede, in tal caso. 
che il padroncino finisca con 
al/are la voce; e bisoirna ve­
dere il gusto matto che ci 
prova allora il suo interlo­
cutore. La reazione dei signori 
prefetti quando fanno ordi­
nanze e dei rumori questori 
quando impartiscono divieti. 
è proprio la stessa). 

La ridicola scusa dell'ordi­
ne pubblico, è stata architet­
tata meschinamente: le predi­
sposte indiscrezioni su vecchi 
squadristi fiorentini che ar­
rotavano lo squartacocomeri 
erano troppo trasparenti per 
chiunque. E se non fossero 
state frutto d'invenzione, ci 
sarebbe voluto poco a con­
trollarle. Persino l'intervento 
della Soprintendenza ai Mo­
numenti per la tutela delle 
bellezze naturali, sono andati 
a invocare quegli stessi che 
giornalmente insultano quel­
l'ufficio quando tenta, anche 

342 milioni già raccolti! 
Bologna passa in testa seguita da Firenze e Roma - Balzo in avanti di Livorno e Pistoia 

La Se/ ione d'amministra­
zione della Direzione del 
PCI comunica le somme ver­
sate fino alle ore 12 del 16 
settembre dalle seguenti Fe­
derazioni provinciali: 

ti che permise alla coalizionejse con scarso successo, di im-
governativa di insediarsi a|pedire la distruzione di Fi 
P i lazzo Vecchio nelle ultime 
elezioni amministrative, il cui 
rinnovamento è abbastanza 
prossimo. 

\ o n sono solo i comunisti. 
che commentano. I comunisti 
trovano in questi divieti e in 
questi ostacoli l'incentivo per 
raddoppiare la loro attività e 
il loro entusiasmo, per aumen­
tare l'obiettivo finanziario del­
la raccolta di fondi per il 
loro giornale, per accrescerne 
la diffusione: è quello che sta 
accadendo in tutta la Tosca­
na. Ma commentano anche gli 
a!tri E si sa che in Toscana 
lo spirito è sveglio e mordace. 
In una regione nella quale vi 
-orni province qua>i intera­
mente amministrate dai comu­
nisti è un po' difficile ormai 

renze che essi stanno perpe­
trando in nome della < sana 
iniziativa privata > desìi spe­
culatori. 

L'episodio di Firenze è sta­
to rivelatore della miseria dei 
nostri avversari. E l'argomen­
to principe, che non deve es­
ser consentito a un partito 
politico solo di monopoliz­
zare un parco pubblico, ha 
fatto dire a tutti- < O perchè 
non ci si provano anche loro 
a fare una festa come quel­
la? >. Se ci si provassero, sa 
rebbe la volta che ci ~i di­
vertirebbe davvero: \ e la un-

BOLOGNA 
FIRENZE 
ROMA 
MILANO 
MODENA 
RAVENNA 
TORINO 
NAPOLI 
R. EMILIA 
FERRARA 
LIVORNO 
SIENA 
GROSSETO 
GENOVA 
PISA 
PARMA 
ALESSANDRIA 
PERUGIA 
NOVARA 
RIMINI 
PADOVA 
PAVIA 
COSENZA 
AREZZO 
SAVONA 
VENEZIA 
VARESE 
MANTOVA 
ROVIGO 
COMO 
BARI 
FORLÌ' 
ANCONA 
PIACENZA 
VERONA 

33.G00.8ti0 
32.600.000 
25.000.000 
14.105.000 
21.500.001 
11.77tì.6G0 
11.533.545 
10.651.500 
10.001 665 
8.723.830 
7.296.665 
7.177.165 
5.650.000 
4.800.000 
4.654.560 
4.327.500 
4.002.000 
3.273.540 
3.231.0U0 
3,204.540 
3.880.000 
2.596.119 
2.59S.330 
2.556.780 
2.500.000 
2.488.650 
2.400.000 
2.311.3B0 
2.250.000 
2.200.000 
2.190.750 
2.175.000 
2.055.000 
2.033.330 
2.017.500 

BRESCIA 2.012.055 
TERNI 2.000.012 
BIELLA 1.914.000 
TARANTO 1.708.489 
FOGGIA 1.700.565 
CAGLIARI 1.676.670 
LUCCA 1.663.330 
LA SPEZIA 1.575.O00 
PISTOIA 1.500.000 
MASSA CARR. 1.453.340 
VICENZA l 387.500 
UDINE 1.383.330 
MACERATA 1.360.170 
PESCARA 1.351.670 
VERCELLI 1.314.501 
AGRIGENTO 1.310.000 
REGGIO CAL. 1.308.340 
CATANZARO 1.300.000 
RAGUSA 1.280.000 
CREMONA 1.275.000 
SALERNO 1.250.000 
BERGAMO 1.209.AU0! 
PALERMO 1.115.250 
TREVISO 1.100.000 
PROSINONE 1.050.000 
NUORO 1.026.6G0 
LECCO 1.014.000 
AVELLINO 1.010.500 
ASCOLI PICENO 1.001 070 
CASERTA 1.000.000 
PESARO 975.000 
BRINDISI 914.500 
MESSINA 909.000 
GORIZIA 856.500 
CUNEO R08.930 
POTENZA 750.000 
CATANIA 739.500 
SASSARI 704.165 
LATINA 703.330 
CROTONE 673.331 
C A L T A N I S E T T A 667.500 
TRENTO 653.771 

TERAMO 
LECCE 
BELLUNO 
IMPERIA 
AVEZZANO 
ASTI 
AQUILA 
BOLZANO 
AOSTA 
SIRACUSA 
MATERA 
BENEVENTO 
ENNA 
RIETI 
PORDENONE 
TRAPANI 
CAMPOBASSO 
VITERBO 
CIIIETI 
SONDRIO 

TOTALE: lire 
Varie: Lire 

Come la Toscana 
ha reagito al sopruso ] 

organizzare feste dell'Unità per 
le tessili, stands, pannelli, comi­
ci, conversazioni e dibattiti ap­
positamente dedicati a queste la­
voratrici. 

Le federazioni si sono impe-
ipartito. Queste adesioni si s o - j g n a t e a formulare il piano di 
ino fatte più numerose da quan- attività e a realizzarlo per arri­

vare a convocare entro due-rre do è stata seppellita la CED 
dove è stata dimostrata la giu­
stezza della politica de! par-

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

623.250 
374.2; 5 
">t>6.665 
510.000 
500.000 FIRENZE. 18. — i lavorato 
150.000!ri della Toscana hanno dato 
l41,G70Ìs"""fl>ii """ chiara risposta 
100 000 lt(ìli «'{curatori della Costt-
38l'oooif":'om' rt'P'<ko'icaiia e delle 
•nSOOOi'1'1 r f , i democratiche. Lo scio-

ui'io ueiierale proclamato dal­
le .scorcicric delie Camere del 
Incoro della regione ita otte-
fi«ro, malgrado le pressioni 
padronali, lo intimidatorio 
schieramento dì forze di po­
lirla occorso da varie regioni, 
e la ('t'olcuta campagna scate­
nata dalla stampa e dalle ùr-
(iam:za:ioni sindacali d'oboe-
dicuza padronale, le pit'i vaste 

.175.000 
361.050 
284.4-22 
258.75C 
255.000 
255.000 
210.(1(1» 
201.000 
180.U00 
171.000 

Iadesioni. l a alcuni centri, co-
330 333.891 

78.000 

TOTALE: Lire 330.411.891 

Dopo I» chiusura dei con­
teggi effettuati a l l e , ore 12 
del giorno 16'settembre, so­
no pervenute airAmmin( 
straziente Centrale del Par 
tito L. 11.630.210 fra cui 
L. 4.100.000 della federa­
zione di Pistola. L. 3.716.665 
delia federazione di Livorno. 
L. 745.000 della federazioni 
di Siracusa. L. 321.670 del­
la federazione di Aquila, 
che - hanno superato tutte 
l'obiettlvri. Il totale generale 
è quindi di L. 342.042.101. 

me il capoluogo regionale ed 
alcune tra le principali città, 
.si registrano percentuali no­
tevolissime di astensione dal 
lavoro, mentre in oltre loca­
lità, tra citj Pisa e Livorno, 
lo sciopero è stato accompa­
gnato da manifestazioni popo­
lari per le vie cittadine. 

A Firenze, la giornata ec­
cezionale è stata annunciata 
fin dal primo mattino, quando 
soltanto una decina di vetture 
dell'ATAF su 300 hanno cir­
colato per la ctttà, giacché 
dei 1470 dipendenti dell'azien­
da tranviaria se ne erano pre­
sentati al lavoro 25. Prefet­
tura. questura e monopolisti 
dei trasporti extraurbani finit­
ilo cercato di sanare la pars*' 
lisi della città organizzando il 

mesi un convegno provinciale 
di compagne e compagni dei 

ito — e sopratutto dopo gli il-Uettore tessile allo scopo di e.a-
egali divieti del questore d i ! m i n a r e ^ elaborare le basi per 
irenze. Le prime notizie che' i0 sviluppo di tutto il lavoro di 

>ono pervenute indicano che a d , p a r t | t 0 v c r s o l'importante mas.a 
crumiraggio con alcuni torpe- A o s t a «H i s c ™ " d c l , ° . sc°™ an-'«Wle operaie tessili. 
doni; ma ognuno aveva già1'? ^ n o stati superati di «4L »l 

- e r _ Forino di 220, a Imperia di S4.1 N u o v e C a s e d e l P o p o l o 
A Collegno (Torino) con un 

discorso del compagno Negarvil-
le è stata inaugurata la Casa del 
Popolo costruita con i denari 
dei lavoratori dopo lo >t ratto 
per ordine di Scclba da! vecchio 
edificio. La nuova casa e un 

compreso d ie Firenze, era fé. 
ma nei suoi punti vitali. a Como di 193, a Cremona di 

Qualche dato sulle ustcnsio- fì>o, a Milano di 246, a Varese 
111 dal laroro (che questa sera di 297, a Bolzano di 101, a 
la stampa padronale ha cer- Pordenone di 129, a Rovigo di 
caro di falsare in modo qros-$Q7, a Vicenza di 714 (anche 
solano) può dimostrare Questa A Vicenza le autorità avevano 
refllfrt meplio di ogn, .discorso: di ostacolare le feste 
«Un Galileo l ostensione dal . , , „ , • ^ • , , •• ,- —-
laroro è srafa del l 'are , allahìeìi Unita), a Verona ili }i6.({jr.lnde edificio con locali uco-
De Micheli dell'SG'l; alla Ve- '».Bologna di 1.370. a Modena|,,i;eiu; ed U n v a s t o s a l o n e . [:,-, 
rnci, alla Ferrerò, alla S o l i s t i s°5- a Ravenna di 541, -ijcostituisce la migliore risposta 
alla Fonderia delle Cure e al-Siena di 140, a Firenze di a98> all'atto antipopolare del so­
la Alarci, del 100'"... No» dai.i Roma di 893. .1 Pescara di v e r n o 
meno dei metallurgici souo^-u, a Salerno di 1.477, a Be-
stat; i vetrai e ceramisti f.%".°',ievento di 422. a Brindisi di 
alla CESA IH}':• alla Richard- 6 A L d i a C a t a n 
Gmori di Rifredt, Sfir """ alla' „• -, , , . . ,. e. o n r . ,/aro di 1.629, a Messina di 917, 
Ricìiard Umori di Sesto, S0.o\ •" J "-

Frattanto anche alla Casa del 
Popolo del rione Mii afiori è 
giunto l'ordine di sfratto. Appe­
na sparsasi la notizia gli operai 
della Fiat hanno manifestato la 
loro protesta attraverso nume-

aldi SAIVO, 7Src alla Zucca-;-* F n n x J i 771 e .1 Cagliari 
auiiit, ecc), gli edili, con una,1'1 "3^-
media del 921 i tessili (70^ Tutte le sezioni e le;. cellule, e d e l i o n ; c h e s i s o n o r e . 
in media) , 1 poligrafici. 1 chi-,hanno d dovere di facilitare lai . _r 
7»ici, i lavoratori deircibbi-|ade«ione al partito di tutti i cit-
gliamento. 'tadini onesti, che vedono la giu-

L'esito dello sciopero è tnn- | s t e z . / A ltella nostra politica e 
to put importante m quanto. , v o „ l i o n o u n „ o v c r n o c a p a . 
da parte del padronato era,... d ; d a r e ^ . ^ u n i pJn_ 
srara lunciata la parola d'or-l1-? 
dine che per un motivo così n c a «nterru e estera consona agli 
sfrcrfumciifc « politico .. e o m e , m t e r c s s l del popolo. 

cate in prefettura e attraverso 
la diffusione nel rione di an 
numero speciale del giornale di 
fabbrica. Si è svolta anche una 
manifestazione dove è stata ap­
provata un'azione di opposi­
zione allo sfratto e lanciata con­
temporaneamente una sottoscrf-

UNA GRANDE DOMENICA DEL MESE DELLA STAMPA 

Centinaia di feste e dì auovi iscritti 
menile si Inaugurano nuove seiioni del P.C.I. 
La staffetta dell'Unità nelle campagne toscane -17 mila lire inviate da an gruppo di operài dal Belgio - Un 
significativo telegramma a Sceiba - Delegazioni di operai milanesi recano la loro protesta in prefettura 

Oggi 19 settembre, la sot­
toscrizione nazionale per l'U­
nità ha raggiunto un risul­
tato straordinario: sono stati 
superati i 300 milioni e cioè 
la somma che negli anni 
scorsi rappresentava l'obiet­
tivo finale della raccolta di 
danaro per la stampa comu­
nista. Questo grande succes­
so cade proprio nel giorno 
in cui avrebbe dovuto svol­
gersi alle Cascine la festa na­
zionale dell'Unità e il risul­
tato che il partito comunista per mezz'ora. 

ca che avrebbe dovuto ve ­
dere lo svolgimento della fé 
sta della stampa comunista 
ha visto migliaia di lavora­
tori mobilitarsi in una pos­
sente protesta contro i v io­
latori della libertà. 

Da Pisa a Terni, in decine 
di luoghi di lavoro, questa 
protesta ha raccolto l'adesio­
ne di altissime percentuali di 
lavoratori. In provincia di 
Terni, la maggioranza dei la­
voratori ha sospeso l'attività 

è fiero di annunciare al pò 
polo italiano può essere con­
siderato una delle più signi­
ficative risposte a chi, cal­
pestando la legge, ha vieta­
to l'esercizio di un diritto 
democratico. 

La fiaccola dell'Unità, con­
tinuando il suo itinerario, ha 
percorso ieri le campagne 
pisane salutata lungo le 
strade da centinaia di citta­
dini acclamanti. Uno spetta­
colo indolito si è offerto ieri 
alla staffetta che sta attra­
versando l'Italia: in Tosca­
na. infatti, i lavoratori ma­
nifestavano scioperando la 

magnate , amici, una _FeMa di l o r o p r o t e s t a contro l'illegale 
quel pmrnale che e intitola- d i v i e t 0 opposto dalle autorità 
to / / I opolo. o una fe.Ma del j aovernative allo svolgimento 
Quotidiano, che spasso? ; della fe?ta nazionale del l 'U-

K. BIANCHI BAXDINFM.I Inità a Firenze. La doment-

Nel corso della notte cen­
tinaia di scritte sono apparse 
sui muri e sulle strade del­
la provincia; a Borgo Rivo 
l'intiera borgata è stata tap­
pezzata di scritte che espri­
mevano la condanna popola­
re contro il sopruso. Ieri, a l­
le 12, all'amministrazione 
della federazione comunista 
ternana, erano stati versati 
oltre due milioni e 500 mila 
lire per la sottoscrizione a 

Il Mese della Stampa non esiste? 
Sensazionale scoperta del settimanale La Discussione :• 
D u e proposte in forma ufficiale alla Democrazia cristiana 

Bisogna saper perdere. 
Quando l'avversario ci coglie 
t:i /'ilio e meglio ammetterlo 
subito, inchinarsi caoallere-
i-C'imente e dichiarare: * Toc­
cato •>. Jl settimanale ufficiale 
:.Ua U.C., La Discussione, ha 
* 'aperto gli altarini del Mese 
li'-ll-t atampa. Com/ragni, sia-
ri > rovinati. 

l'nma scoperta del settima­
nale ufficiale della l) C. (che 
è diretto dalVon Mariano Ru­
mor. braccio destro di Fanfam 
e vice segretario del partilo 
elencale): le somme raccolte 
durante il Vese della Slam-
P't non vanno, o vanno solo 
in parte «//'Unità e a Vie 
Nuove. / /Unità e Vie Nuove 
*'»r»o qiornah ricchissimi, che 
*i reggono da soli. Le somme 
riccollc ranno, tntte o in par­
te, al Partito comunista. Ma­
ledizione. Adesco nessuno vor­
rà più sottoscrivere. Fino a-
<lrsso, gli ingenui cittadini che 
e idevano nella rete e ci ver-
sivano le loro offerte, pensu-
vmo che i 500 milioni della 
sottoscrizione sarebbero an'ln-
ti a sostegno del Partito libe­
rale. o dei Comitati civici, o 
del Movimento europeista. O-
r.i sanno, invece, che il no­
stro scopo recondilo è quello 
di appoggiare l'azione politi­
ca, la propaganda e rorganiz-
z-izionc del Partita comunista. 
I.<i rosa, è nero, era stata an­
nunciata in pnbblici comuni­
cati e circolari, laddove era 
éttlo che Federazioni e Se­

zioni del PCI erano autoriz­
zate a trattenere parte delle 
somme della sottoscrizione. 
Ma evidentemente questo se­
greto era sfuggito ai più e 
— tra gli altri — alla Di­
scussione. Siamo stali presi 
con le mani nel sacco. Rito­
na notte. 

Seconda scoperta del setti­
manale ufficiale della l). C: 
m realtà la sottoscrizione per 
/'Unità non esiste, è un'inven­
zione, un trucco. Son e vero 
che stiamo raccogliendo mez­
zo miliardo, non è vero (an­
zi. e « impossibile », « assur­
do ». scrive La Discussione) 
che i lavoratori ci diano par­
te dei loro sudati guadagni. 
In realtà si tratta delle som­
me che il Partito comunista 
ha tratto e trae dalle sue lo­
sche attività commerciati con 
i paesi d'oltre cortina: tro-
randoci con tutti questi sol­
di in mano, e non sapendo 
come giustificarne la presen­
za, data' la loro origine clan­
destina e fraudolenta, abbia­
mo « montato s il Mese della 
Slampa per dare una < coper­
tura » alle nostre ricchezze 
•naie acquistate 

\on è chi non veda come 
tu formidabile scoperta della 
Discussione riveli appieno fa 
protervia comunista, proter­
via che si spinge fino al pun­
to di pubblicare gli elenchi 
nominativi dei sottoscrittori 
immaginari Capite che tipi 
siamo? Lanciamo il Mese, fis­

siamo un obiettivo di mezzo 
miliardo, mobilitiamo il Par­
tilo, organizziamo migliaia e 
migliaia di feste, dedichiamo 
pagine e pagine di giornale 
all'argomento, ce la prendiamo 
con i Questori, mandiamo in 
giro propagandisti, teniamo 
comizi e asstmblec. e tutto 
questo perchè? Assolutamente 
a vuoto, signori! t soldi li 
abbiamo già nel cassetto, for­
nitici dalle nostre tenebrose 
Società commerciali. 

Magnifico. 
Ci permettiamo, allora, di 

rivolgere in forma ufficiale 
due proposte ai dirigenti del­
la 1). C. Uno: facendo segui­
to a una nostra vecchia idea, 
quella di sottoporre a con­
trollo le fonti di finanziamen­
to di tatti i partiti, propo­
niamo ora di depositare da un 
notaio, e di rendere pubblici, 
i bilanci dell'Unito e del Po­
polo. Due: offriamo a un alto 
dirigente democristiano fRu­
mor, per esempio, andrebbe be­
nissimo) o anche a nn t'm-
portanfe esponente democri­
stiano in seno al governo 
(perchè no il sottosegretario 
Manzini?) di venire con noi 
a dare un'occhiaia ad una fe­
sta dell'Unità n a rendersi 
conto personalmente, in una 
Sezione del nostro Partito, di 
come nrocede e di come è or­
ganizzata la nostra sottoscri­
zione. 

Accettate? Vedrete che non 
è mai troppo lardi per impa­
rare e per capire. 

Superato l'obiettivo 
Forlì è al lavoro 

per raggiungere 8 milioni 
II compagno Giorgio Sca-

rabelli, segretario arila 
Federazione del P-C.I. di 
Forlì, ha spedito il seguen­
te telegramma al compa­
gno Palmiro Togliatti: 
« Compagni e cittadini F e ­
derazione Forlì rispondono 
" verboten " questore I- »-
renze et interferenze noli-
ziesche locali sottoscriven­
do oltre no mil ione al 
giorno. Ore 12 di oggi su­
perato obiettivo sei mil io­
ni e mezzo. Spedito ««se­
gno. Andiamo avanti per 
gli otto milioni. Anche dif­
fusione " U n i t à " aumenta . 
ta. Indignazione popolare 
espressa altresì in decine 
assemblee protesta per di­
fesa libertà ». 

favore dell'Unità. Alla stessa 
ora. nell'Orvietano, decine di 
sezioni comunicavano di a-
ver superato l'obiettivo ad 
esse fissato versando somme 
di gran lunga superiori. 
Qualche esempio: la sezione 
di Sferracavallo consegnava 
L. 40.500 invece di 35.000; 
quella di Castel S. Giorgio 
17.000 invece di 15.000: quel­
la di Sugano 45.000 contro 
40.000. 

Al sopruso contro la festa 
dell'Unità, le forze di poli­
zia hanno accompagnato atti 
di violenza contro ì cittadi­
ni che protestavano: a Ponte 
a Evola (P i sa ) , durante lo 
sciopero, i carabinieri hanno 
caricato un gruppo di donne 
colpendole ripetutatamente 
col calcio dei fucili. Il com­
pagno Tommaso Ciampolini, 
reo di stigmatizzare queste 
violenze, veniva colpito a! 
viso con le manette e succes­
sivamente arrestato. 

Numerose le fermate del 
lavoro negli stabilimenti di 
Ferrara: alla Radius, alla 

ANCHE A CAGLIARI 
raggiunto l'obiettivo 

La Federazione comuni­
sta di Cagliari ba comuni­
cato ieri di aver raggiunto 
l'obiettivo della sottoscri­
zioni- fissato in 2.200.000 li­
re, e di averlo elevato a 
i milioni e 509.000. 

Sgarbi, alla Tiozzi. alla FER; 
ordini del giorno di protesta 
sono stati redatti dalle mae­
stranze del cantiere Fochi, 
dell'impresa Baruzzi, del 
cantiere Monteleone, dell'im­
presa Sintex del cantiere Tu­
bi, del lo cartiere Burgo. Ana­
loghe proteste hanno espresso 
gli operai del cantiere navale 
di Genova, dove hanno scio­
perato i dipendenti dell'An­
saldo ex-Meccanico e quelli 
del reparto macchine medie. 
Un compagno di Imperia ha 
ver.-nto per la Sottoscrizione le 
seimila lire che aveva mes­
so da parte per recarsi alla 
festa dell'Unità a Firenze. 

A Milano delegazioni di 
lavoratori sono partite da 
vari stabilimenti per recarsi 
a esprimere la loro protesta 
in prefettura: dalle maestran­
ze della CGE sono stati in­
viati te legrammi di prote­
sta alle autorità governative; 
decine di assemblee si sono 
svolte alla Innocenti, alla 
Borletti. alla Vanzetti, alla 

TIB, alla Pirell i . 
L'aumento degli impegni per 

la sottoscrizione è stata una 
delle forme caratteristiche 
con le quali i lavoratori 
avanzati hanno risposto a". 
sopruso contro l'Unità. A 
Molfetta ì netturbini, riuniti 
in assemblea hanno raccolto 
in pochi minuti quattromila 
lire; la sezione di Spinazzo-
la ha e levato l'obiettivo da 
80 a 100.000 lire; Palo de! 
Colle da 60 a 100.000: B.ir-j 
letta da 300 a 400.000: Mi 

La giornata di oggi impe­
gna i compagni di centinaia 
di centri a far riuscire ancor 
meglio clie negli anni passati 
le feste locali dell'Unità. Dal­
la Puglia all'Abruzzo, dalla 
Sardegna al Lazio, dal Vene­
to alla Sicilia, dalla Lom­
bardia al Napoletano, le feste 
avranno oggi un significato 
di lotta e di protesta contro 
i nemici della Costituzione. 
E' significativo che molte se ­
zioni comuniste si sono im­
pegnate a reclutare nuovi 
compagni. A Montesilvuno 
(Pescara), la festa dell'Unità 
coinciderà con l'inaugurazione 
di una nuova sezione del 
Partito. A Villa Mosca (Tera­
mo) avrà luogo la consegna 
delle tessere a dodici compa­
ia ne iscrittesi al partito prò-
orio in segno di protesta con­
tro «li « anticomunisti delle 
Caccine ». 

Portici raddoppia 
il suo obiett ivo 

I..i Kf7Ìonr comunista di 
l'artici (Napoli), dove era 
stata vielata la frsta del­
l'Unità ha rragito al sopru­
so impegnandosi a raddop­
piare l'obiettivo della sot-
toscrizionr. 

la proibizione del Festival de « . . . • • • » J • • «.• • " i j /-.-• 
l'Unità, non si doveva scio- L ' a t t i v i t à d e i c o m u n i s t i zione per la nuova sede Gw 
pcrore e 7ión.si sarebbe scio-,ne: S i n d a c a t i 'alcuni commercianti dei Mercati 
peroro Inutile dire che di, [Nuovi hanno annunciato un 
questa tesi si era fatta por-, Nei giorni n , iz e i\ iettem-|^ros^o versamento. Anche a Tro-
forocc oticora « La Nazione ».ibre si sono svolti, presso le fe-ifarello è stata inaugurata una il giornale che offrì il prcresfo(der.izÌonì di Brescia, Bergamo, 
per il divieto delle Cascine, e|Novara, Biella, Napoli e Saler-
c/ic sfnsern Cereri di nascon-\no j t . ; c o n v et;ni di partito per 
dere le Cifre relative allo s c i o - | d i s a u e r e CÌK^ [{ n o s t r o K l v o r 0 
nero anche i)cr celare la prò-, ,- - „ • .• • I„„I„ 
' ..,.' ' ' politico, or»;aniz7ativo, ideolo-
pn«i sconfitta \l- ' ,• • ,a 

A Livorno ha scioperato il?1™ 5 propagandistico verso le 
95Vc dei lavoratori, molti ne-\°P"-uc delle .mlustne tessili. 
«ori sono rimasti chiusi e 7ieI,Nd prossimi giorni, sempre per 
centro cittadino si è svolta ((-[iniziativa delle Se/ioni Centrali 
«n manìfestazioue in .s-olida-^li Organizzazione, di massa e 
rietù con la stampa d c i » o c m - j f c m m ; n i i e saranno organizzati 
fica e di protesta per gli ' l ' H c o n v e j , n - , identici in altre dieci 
gali divieti polizieschi Anchef f c J i o n L ,;• n c c e s s a r i u c n c 
nel srffore minerario del oras-
setano e del senese i lavora-

tanche in altre provincie venga-
riunioni su tori hanno risposto in pieno1.10. .P'omowe simi 

all'appello Innciafo dai s ìnda-p" 1 / i : u , v * «elle segreterie tede-
cati unitari in difesa delle librali o dei segretari regionali. 
berfYi deniocrafiche- Le riunioni tenute nel 

Forte come sempre è stota gruppo di 
la risposta dei lavoratori are-' 
tini all'appello del Consiglio, 
delle /eolie che chiamava al­
lo sciopero. 

primo 

nuova casa del popolo. 

L'attività educativa 
di massa 

L'attività ideologica ed edu­
cativa ha raggiunto notevoli 
successi in provincia di Bari. 
Nelle sezioni si sono costituite 
ed arricchite numerose biblio­
teche e sono sorti dei centri di 
consultazione: nel corso della 
settimana un compagno qualifi­
cato si tiene a disposizione dei 
lettori per eventuali chiarimenti. 

Nelle principali sezioni come 
iAndria, Barletta, Minervino, Ca­
sosa, Gravina, Polo ed Altamura 

federa/ioni hanno9» sviluppa l'attività dei gruppi 
confermato i progressi fatti dal <**. studio secondo t temi ind,-
partito tra le operaie tessili, le1™11 « ' « federazione. 
quali vedono sempre più chia-; In questo mese si sono ini-

_ , . .iramentc nel partito comunistajziate le conferenze sulla que-
, rr,VnM fr" '•" ',• ""'"; °,?'il vero partito dei lavoratori e.stionc meridionale che vengono 
f ' - V ^ , 7 ' ° , , | T I < 1 ; 1 ' ' " - n"manifestano un intenso desideriojtenute dai compagni del comi-(//; impianti del Uncino, si so- ,. ,. .. ,- ' e i i J n * i 

no astenuti per merr'ora dal!'1' *>Pe". dl conoscere e d. d.-|tato federale e delle vane !o-
fni'oro in ogni turno. Grande miete non solo i problemi d e H " iti. In un terzo delle sezioni 
il successo della protesta alle.1* l ° r o categoria, ma quelli puddella provincia si raccolgono n-
cemenferie di Bibbiena, n^enerali della politica interna ed'sultari soddisfacenti cmn la let-
lanifwio di Stia, alle fnbbri-jotera del Paese. tura collettiva dell'Unità. 
che metallurgiche, del pelo e, Sono però emeriì anche i li-I - , . . . . .» . . . 

vcrs'o 
ù sfrut-jvani comunisti fiorcntin 

gamente partecipato alla gior-
niente dall'azione paternalistica nata di diffusione dell'Unità, or-

pari tempo di minacce e ganizzata in risposta agli anti-

voro un'altra importante ca­
tegoria. quella dei metal­
lurgici, sta muovendo i pas­
si necessari per formulare 
tabelle salariali da inserire 
nel contralto. Infatti la se­
greteria nazionale della FIOM 

nervino da 130 a 180.000: B i - Xei quadro dell'attività per 
sceglie da 70 a 100.000: Fog-i iI rinnovo dei contratti di la 
già ha deciso dì elevare lo" 
obiettivo provinciale da due 
milioni e 600 mila a tre mi­
lioni e 500 mila. Nel Pesca­
rese i compagni della sezione 
di Città S. Angelo, hanno in­
viato ona lettera a Togliatti 
in cui si impegnano ad avvi­
cinare tutti j lavoratori per 
chiedere loro un contributo 
che consenta di triplicare 
l'obiettivo della sotto-crizio-
ne. A Teramo la -ezione cen­
tro ha e levalo l'obiettivo da 
150 a 250 mila lire. Alla se­
zione di Atri è giunta una 
lettera da un gruppo di npe-
raì recìdenti nel Belgio <*on 
una offerta di 17 mila lire 
per • rUni ta . . A M u o i a n o . 
sempre ne! Teramano, duran­
te una n anifej'.azione dà 
braccianti tier imporre agli 
agrari il relnvestimentn del 
4*/», è partito dai lavoratori. 
rll'indirizzo de l l 'on . Scelba. 
un telegramma che coM dice: 
« Braccianti Mnsciano in lot­
ta per conquista lavoro, pro­
testano contro arbitraria 
oroibizione festa Unità Fi ­
renze et prendono ìmoeeno 
abbonare Lega bracciantile 
all'Unità ». 

Sono perù emeriì anche i n i . , . . » « • • 
del cappello e ai cantieri cdi-'m; t i che ancora ha la nostraj L a t t i v i t à d e i g i o v a n i 
li di S. Giovanni e Monte-, a z;0ne politica verso queste, Domenica 12 settembre i gio-
varchi. • ,m^sse che sono tra le più sfrut-jvani comunisti fiorentini hanno 

" . ^ ' ' . V " " ' 1 r , '" a s ' ' ' / e r "ta te , oppresse e umiliate mo'ral-liarg; me il Fabbricone, la Bastan-
zt'tti, mentre i cantieri edili 
hanno scioperato, per un'ora.\c,. ,n . - . r - , . , . , . . , ., - -
Orlinone si sono reri^cafer1 r i c a t t l f a t t a d a i padroni col'comunisti delle Cascine. Durante 
affollate assemblee ore è sfn-'pieno appoggio del clero. E' an-jia diffusione sono stati reclutati 
to espresso l'intendimento diicora debole e qualche volta as- numerosi giovani alla FGCI: «j 
aumentare la diffusione del-Uente sopratutto la nostra a/.io-!nel rione di Monte alle Mosse, 
l'Unità e sviluppare hi sotto-'ne politica, propagandistica e]io a Peretola. 3 a S. Frediano, 
derisione. 'ideologica %ui problemi generaliji a S. Lorenzo e 2 a S. Gervasio. 

A. V.. del Paese, della politica inter-1 Un gruppo di giovani e di 
'nazionale e del socialismo. jragazze che in questi giorni han-

S o S P P S O i l r a t i n i l o ' ' convegni hanno indicato le,no aderito alla FGCI nei diverbi 
. . . p \ y î r>- |k'u' P e r u n P ' a n o dì lavoro po-jrioni" fiorentini ha inviato una 

( l O l l a U . V ^ . a I* 1 r<*HZCVliuco organizzativo e propagan-ilettera iW'Unità nella quale rao-
FIRFM7K 10 1 [distico delle federazioni in di-|tiva l'adesione alla FGCI con 

teria provinciale horentin^dH-!™7'0™ d e l ! e m l s s e t c s 5 l l i- ;ia protesta per gli il lepli arbitr: 
la D.C. ha deciso — d'accordo} «Il mese della stampa comu- della Questura di Hrenze. 
con la direzione centrale del mista »-, con le sue feste della) Notizie di reclutamento di gio-
partito — di sospendere i\\Unità, conversazioni, i comizi.'vani e di ragazze nel corso dei e 
«Raduno motociclistico nazio- 0ttIC i m p ; e DO,sibilità perdeste dell'Unità giungono anchi 
S S . n i f r S 0 s t u e m b T n e l ^ i l i r e contatti con le operaie-da altre Provincie. A Padova 
quadro della cosidetta campa-ì««sih. Le federazioni e alcunealcune decine di giovani e J. 
gna « in favore delle zone:«"zioni da cui dipendono fabbri-jragazze hanno dato la loro ad.:-
depresse ». »*he tessili vi sono impegnate a;s:one alia FGCI durante : fe-

•stival di Camporcsc, Cadoneghe. 
I.Monselice e S. Giorgio. I giovani 
: padovani sono ora impegnati 
nel lavoro per raccogliere 3CO.or; 
lire di sottoscrizione per la stam­
pa democratica. 

Insìeme al lavoro per !a d:t-
fusione delia stampa, la sotto­
scrizione de'l'6'rt/ri e il reclu­
tamento alla loro organ;z7az:o.-j 
i giovani comunisti contribuisco­

no largamente alie iniziative p.-r 
~—~— migliorare le condizioni di vira 

Importanti aumenti ottenuti dagli impiegati del settore del cemento •** ^ O ^ o ^ S ^ ^ 
———— ha stabilito che l'Incontro inter-

le qualifiche special: gli au-jnJZ1"OIwle d e l , a 

D O P O LE D E C I S I O N I D E L L ' E S E C U T I V O D E L L A C.G.LL. 

Anche 1 metallurgici chiedono 
il miglioramento del contratto 

go piano dell'unità. 
Per quanto riguarda l'ulte­

riore sviluppo delle trattative 
nelle altre categorie presso la 
Confindustna, con la parteci­
pazione delle Federazioni na ­
zionali di categoria e delie tre 
Confederazioni, è stato rag­
giunto l'accordo per la parte 

ha deci-o di convocare a To- ; economica per gli impiegati e 
rino la commissione nazio-( le qualifiche speciali del se t -
naie contritti e vertenze per 
:1 20 corrente, allo scopo di 
precisare la richiesta di au­
mento salariale da avanzare 
alla Confindustria, per la de­
terminazione di tabelle sala­
riali da aggiungere al con­
tratto collettivo di lavoro at­
tualmente in vigore, che ne 
è privo ». 

Inoltre è stato deciso di 
riunire a Milano il 26 corren­
te tutti 1 segretari provin­
ciali della FIOM, per discu­
tere lo sviluppo della verten­
za salariale in base alle pro­
poste della Commissione na­
zionale contratti e vertenze 
ed alle decisioni cWla segre­
teria nazionale ». 

Tutti i sindacati provinciali 
della FIOM dovranno orien­
tare lo svi luppo della mobi­
litazione dei metallurgici per 
la lotta salariale sul più lar-

tore del cemento, i cui con­
tratti sono scaduti il 30 
giugno. 

Rimane aperto l'esame del­
le rivendicazioni avanzate 
dalla FILEA per gli operai 
cementieri il cui contratto che 
scade il 30 dicembre è stato 
disdetto anticipatamente per 
il quale gli industriali si sono 
riservati di dare una risposta 
per la fine di questo mese. 

L'accordo realizzato per gli 
impiegati e le qualifiche spe ­
ciali rappresenta un notevole 
successo dell'azione dei lavo­
ratori e della CGIL, e com­
porta un sensibile migliora­
mento degli stipendi attuali. 
E' stato convenuto, infatti, 
che a partire dal 1. ottobre le 
retribuzioni degli impiegati 
siano aumentati di L. 4.700, 
3.700 e 2.700 rispettivamente 
per la l., 2, e 3. categoria. Per 

gioventù de'.' 
menti mensili sono di 3.000 e campagne abbia luogo in dicem-
2.500 rispettivamente per i;bre a Vienna, numerai as>em-
gruppi A e B. Inoltre a com-,b!Cc di giovani contadini s: sono 
pensazione per il peuodo c h e , s v o i t c ;n o ^ ; p a r t e d'Italia. Se­
va dal 1. luglio al 30 set tem- , n a i i a m 0 f l r a 1e a h r e > l a c o n . 
bre è stata stabilita la c o r r e - ! f e r c a z a univlTi^ della gioventù 
=ponsione agli impiegati d t l a ; B e n t ; T 0 ^ 0 {B<>]o%n^ 
L. la.000 per la prima catego- t . 3 v n 

ria, 12.000 per la seconda K ( I > . . . . 
9.000 per la terza ,e aìle qua- | B u o n e i n i z i a t i v e 
litiche speciali di L-11.000 pei j j n provincia di Milano 
il gruppo A e 9.000 per il 
gruppo B. | I compagni J^ 'a tabbr.^a 

Tali somme sono riferite a l - Motomeccanica trovando de e la provincia di Milano e v e n ­
gono corrisposte m propor­
zione agli accordi in visore 
per i lavoratori delle altre 
qualifiche. L'accordo prevede 
inoltre il mantenimento dei 

difficolta per organizzare ìa to­
sta dell'Unità in ognuna de-ie 

cellule di fabbrica hanno espo­
sto per alcuni giorni delle ban­
dierine con !a scritta « festa 

il s u p e r - m i n i m i contrattuali Munita » su ogni macchina 
precedentemente in vigore. Lo' <*< h a c r c a t o "*' c h m a u m " r : a 

importo complessivo degli 
aumenti strappati agli indu­
striali dall'inizio della lotta 
per miglioramenti economici 
risulta pertanto superiore l ie ­
vemente al 10 per cento rea­
lizzando in tal modo la riven­
dicazione posta a suo tempo 
dalla CGIL. Scheda della 
FILEA e Cerri, segretario na­
zionale della categoria, hanno 
sottoscritto l'."--- '• rer la 
CGIL. ' 

vivo entusiasmo tra i lavoratori. 
La cellula di strada « Mad:- -

della sezione « Bietolini * ha or­
ganizzato con successo un fc-t'.-
val dell'Unità durato quatiro 
giorni e comprendente un pro­
gramma ricchissimo di gare e di 
iniziative che tra l'altro hanno 
fruttato una somma cospicua; 
una giornata poi è stata dedicata 
a Vie \ ' «c ;r e si sono diffuse 
100 copie della tivist*. 
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